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ASSOGIA3lONI

Congsmi i Bangloonti Uficiali del
Parlamento: us. Ben. ins

For (qitp il Segue ...... 13 25 48
Solo Giornale, sensa Bendiconti:
ROMA ...................... 9 17 33

Per tutto il Regno ...... 10 19 86

Estgo, anplento spese di poeta.
Un numere separato in Roma cen-

teshal 10, per tutto il Bogao cente.
simi15.
Va numere arretrate eosta il doppio.
Le Assoeinzioni geoorrono dal 1•4el DEL R.EGNO D'ITA.LIA

INSERZIONI

Annunzi giudiziari, cent. 25. Ogn

E altro avviso cent.80 per Isnea di colonna
o spazio di linea.

AVVERT¿NLE.

Le Associazioni e le Insersioni si ri•
oevono alla Tipografia Eredi Botta:
In Roma, via dei Lucchesi, n. 4;
In Torino, via della Corte d'Appello,

numero 22;
Nelle Provincie del Regno ed all'E-

stero agli Ufici postali.

PARTE UFFICIALE

ll N.694 (Serie 2•) della Raccolta ufßciale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
HR GRASIA BI DIO E PER TOLONTA DELLA N1510NE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Presidente del Consiglio

deiMinistri, Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli gliari dellinterno ;
Vedate 14 domanda della maggioranza dei

contribuenti della frazione Lestans e Vacile, per
la separazione del patrimonio e delle spese di
detta frazione da quelli del rimanente del co-
myne dißeguale;
Viste la deliberazione del Consiglio comunale

di Segagle in data 12 febbraio 1871;
Visie l'art. 16 della legge sull'amministra-

zione canunale e provinciale, in data 20 marzo
1865,allegato A;
Vista la legge 18 agosto 1870, n. 5815;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Artiçplo unico. La frazione Lestans e Vacile
è autorizzata a tenere le proprie rendite patri-
moniali, le possività elespeseseparateda quelle
y timanopte del comune di Sequals, nella pro-
ácia di Udine.
I limiti territoriali della frazione Lestans e

Vacile restano stabiliti quali risultano nella

pianta corografica del comune di Bequals, re-
4tta dal perito Gio. Maria Orlandi in data 29
sprile 1871, che sarà d'ordine Nostro vidimata
(al Idígiatto proponente.
Ordiniamoche il presente decreto, munito del

tigillo ¢¢llo Stato, sia insertò nella Raccolta
glidsle delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lia, usadando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Napoli, addi 17 febbraio 1872.

VITTORIO EMANUELE.
G. LANEA.

11 N. CCXIX (Serie 2', parte st pplementare)
della Racçoga ufßcial¢ delle leggi e dei decreti del
Agno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

fil GRAIII DI DIO I PIR TOLONTÀ DELLA NASIONE

BE D'ITALIA
Viste le deliberazioni per l'adozione del nuovo

atuto, adottate n,elle assemblee generali del
12, 18,He 15 febbraio, del 12, 13, 14, 15, 16
e 17 marzo 1891, e del 7 gennaio 1872, dagli a-
sfonisti della Società anonima di credito, se-
dente ín Firenze col titolo di 1/anca del Popolo;
Vistilo statuto di detta Società ed i Regi de-

creti che l'approvarono o lo riformarono, in
data 2 aprile 1865, n. MDXCV, 15 agosto 1866,
numero MDCCXCIV, 2 giugno 1870, numero
MMCCCLXXXI;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di com-

mercio;
Visti i Reali decreti 30 dicembre 1865, n.

2121, e 5 settembre 1869, n. 5256;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,

Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Ari I. Il nuovo statuto della Banca del Po-

polo, adottato con le citate deliberazioni sociali
del 12, 13, 14 e 15 febbraio, del 12, 13, 14, 15, 16
e 17 marzo 1871, e del 7 gennaio 1872, ò appro-
Vato e reso esecutorio colle modificazioni pre-
scritte dall'art. 2 del presente decreto.
Art. 2. Le modificazioni da farsi allo statuto

della Società sono 16 seguenti:
a) In fine dell'art. 2 è aggiuntä questa dispo-

sizione: « salva per quelle della provincia ro-

mana l'osservanza della Convenzione approvata
con Reale decreto 2 dicembre 1870, n. 6064. »
b) In fine dell'art. 4 sono aggiunte queste pa-

role: « Per la emissione di nuove azioni in au-

mento del capitale sociale occorre l'approva-
zione governativa. »

c) In fine dell'art. 10 sono aggiunte le paro-
le: « salva ben inteso l'osservanza dell'art. 154
del Codice di commercio. »
d) In fine dell'art. 18 è aggiunta questa di-

sposizione: « La Banca non impiega in opera-
zioni di lunga scadenza le somme ricevute a ri-

sparmio e a deposito in conto corrente. »

e) In fine dell'art. 36 è aggiunta la seguente
disposizione: « Alle condizioni predette dovrà
acconsentire il debitore pignoratizio, e ne farà
esplicita menzione la sua dichiarazione di de-
bito. »

« Quando si tratti della venditi delle azioni
proprie della Banca e quando, rimasta senza ef-
fetto la vendita, occorra procedere all'annulla-

mento delle azioni medesime, sarà osservato il
disposto dell'art. 154 del Codicedicommercio. »
() Nell'art. 43, alle parole: « avereinproprio

più di trenta voti » sono sostituite le parole:
« avere in proprio più di 15 voti, » ed alle pa-
role finali dello stesso art. 43: « nè può rappre-
sentare più di 30 voti compres11 propri » sono

sostituite queste parole : « nè può avere più di 15
voti per le esioni in proprio e di altri quindici
per quelle che rappresenta. »

g) Nell'art. 53 sono soppresse le parole: « ot-
to dei quali residenti nella provincia di Firenze
ed otto residenti nelle altre provincie del Re-
gno, » e le altre parole dello stesso articolo:
« residenti in Firenze. »

h) Nell'art. 54, alle parole: a ed il vote con-

forme dei medesimi » sono sostituite le parole:
« ed il voto conforme di dieci. »

i) Nell'art. 55 è soppresso il paragrafo di-
stinto col numero 7.
Art. 3. La Banca del Popolo dovrà pubblicare

il suo bilancio annuale e trasmetterne copia al
Ministero di Agricoltura, Industria e Commer-
cio appena abbia ricevuto l'approvazione del-
l'assemblea generale.
Dovrà anche pubblicare la situazione men-

sile dei conti ai termini del R. decreto 5 settem-
bre 1860, n. 5256, inviandola nei primi 10 gior-
ni di ciascun mese allo stesso Ministero per la
inserzione nel Bullettino.
Art. 4. Il contributo della Banca del Popolo

nelld spese degli uffici d'ispezione è aumentato
. dalle lire 100 alle lire 500, pagabili a trimestri
anticipati.
Ordiniamo che,il presente decreto, munito del i

L sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf- |
I ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita- ·

lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e
di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 4 febbraio 1872.

VITTORIO EMANUELE.
CASTAGNOLA.

APPElfDy0.E

(8)

DOPO L'ULTIMO CAPITOLO
O

LE TRA00;E DI UN 80MMž0

(DAL TEDESCO)

(Continuazione - Vedi nuni. 65)

VIII.

Noi, dopo questa breve digressione, dobbiamo
ritornare all'IIôtel du Nord, ove il lettore com-

prenderà la causa del turbamento della buona
stiratrice quando si trovò impensatamente in
presenza della terribile avvelenatrice! Il suo
spavento fu tale che un tremito generale le prese
la persona, sì che fu costretta ad appoggiarsi
ad una sedia; Aldegonda vedendola in quello
stato, s'affrettò ad invitarla cortesemente a se-

dere, domandandole con premura se si sentisse
male.
- Oh no... no, mormorò sommessamente 14

stiratrico respirando a fatica, non è che un ca-
pogiroprodotto dal caldo...porchè fa molto caldo
oggi.
- Sedete dunque e riposatevi, aggiunse Al-

degonda; vi darò un cordiale che vi rinfran-
cherà.
-· No, no, rispose con veomenza la stiratrice,

la ringrazio infinitamente, signora ..
È già pas-

hto... grazie, grazie, sto bene.

.
- Lasciate fare; due goccie del contenuto di

questa boccettina sopra un pezzo di zucchero
dissiperanno il capogiro.
- No, no, in verità... La ringrazio... io non

prendo mai nulla per questo piccolo male... mi
86Bí0 bene... affatto bene.

--- Statevi adunque ancora un poco seduta ed
in riposo. Sofia, continuò Aldegouda volgendosi
al14 sua cameriera, recate un bicchier d'acqua a
questa buona donna. Oh vedete com'è ancora

pallida!
- Accetto con riconoscenza il bicchier d'a-

cqua; ma non e piu cosa da badarci. È lei la
signora che mi ha fatto chiamare ?

- Sì, la mia cameriera vi darà delle robe da
stirare.
--- Farò il possibile per contentarla, purchè

non abbia troppa premura.
- Troppa no; posso darvi due giorni di tem-

po. Avete dunque molto da fare?
- Oh sì, ho moltissime pratiche, ma sono

aiutata nel mio lavoro da sei figliuole, già
tutte in età da marito.

-- Voi andrete adunque in molte case, e co-
noscerete quasi tutta la aittà ?
- Press'a poco, benchè sia questa una assai

grande città.
- Dovete dunque conoscere il consigliere

Schmetterer.°
- 81... un poco.
- Egli è un uomo di molto ingegno, e di un

cifratteie allegrissimo, non è vero ?

Appunto.
Ë ammogliato ?

Sulla proposta del Ministro dell'interno, e
per decreti del 30 diceml>re 1871, Sua Mae-
stà degnavasi fare le seguenti nomine nel-
l'Ordine della Corona d'Italia:

A cavalieri:
Bruera Giovanni, presidente della Congrega-

zione di carità in Osasco;
Fissore sac. Sebastiano, rettore economo di

Opere pie;
Sini Giovanni, presidente dell'Ospizio Carlo

Felice in Genova;
Barone Luigi, delegato di beneficenza in Mi-

lano;
Cammarota avv. Camillo, amministratore di

Opere pie in Napoli; .

Beneventani Emilio, membro della Dirozione
degli Asili infantili in Napoli;
Bosi dott. Antonio, commissario del vaccino

in Faenza;
Orlandini dott. Carlo, viceconservatore del

vacemo;
Lucca cav. Michele, medico in Viverone;
Gasca dott. Francesco,medico in Carmagnola;
Zuffi dott. Luigi, segretario medico presso il

Consiglio degli Istitutt ospitalieri·
Bardazza dott. Gianotto, meÀico nell'Ospe-

dale di Novi Ligure;
De Leo dott. Ferdinando, delegato scolastico

nel circondario di Casoria.

Sulla proposta del Ministro dell'Interno
e per decreti del 30 dicembre 1871 S. M.
degnavasi fare le seguenti nomine neirar.
dine della Corona d'Italia:

A cavalieri:

Spinola march. Domenico, sindaco del co-
mune di Taggia;
Carlotti march. Giulio, id. di Illasi;
Ferrini dott. Isidoro, id. di Arcidosso;
Majello avv. Filippo, id. di Afragola;
Oneto Domenico, id. di Cornegliano;
Preshiteri de Lassis Ascanio, id. di Loreto

Aprutino;
Cavagnari cav. prof. avvocato Alfonso, id. di

Parma;
Lorenzetti Sebastiano, id. di Pieve Fosciana;
Beghè Domenico, id. di Saronno;
De Angelis avv. Alessandro, id. di Cassan-

drino;
Finocchi cav. Antonio, id. di Atri;
Rosai avv. Fortunato, id. di S. Giovanni;
De Angelis cav. Francesco, id. di Castellam-

mare;
Rossi Paolo, id. di Casoria·
Mazzetti dott. Giovanni, id'. di Calci;
Zago Antonio Matteo, id. di Este.

Con R. decreto 20 febbraio 1872 il luogote-
nente di vascello nello stato maggiore generale
della R. marina, signor Mirabello Gio. Battista,
è destinato al Ministero della Marina a reggervi
la 26 sezione della 16 divisione, coll'annua in-
dennità di lire 600, a datare dal 1° marzo p. v.
A decorrere dalla stessa epoca rimane econerato
dalla carica predetta il luogotenente divascello
cav. Carlo Galleani di Sant'Ambrogio.

Elenco dei vaccinatori delle antiche pro-
vincie del Regno e delle provincie lombarde
premiaticon menzione onorevole per l'opera
da essi prestata durante l'ultimo quinquennio
scaduto col 1869:
Crugnola Cesare di Varese, circondario di Va-

rese, provincia di Como;
Marcheselli Carlo di Casalmaggiore, id. di Ca-

salmaggiore, id. di Cremona;

- Sicuro: e la signora consigliera è un'ottima
e rispettabilissima signora.
- Davvero? replicò Aldegonda con aria pen-

sierosa; sarei lieta di fare la loro conoscenza.
- (Questo lo sapevamo già, pensò fra sè la

stiratrice; ma lascia fare a me che non ci rie-
scirai tanto presto. Per quanto riguarda l'ufficio
ci siamo noi, io e le mie sei figliuole, senza con-
tare la vedova del maggiore che sta proprio rim-
petto alla direzione di polizia; e in casa poi vi è
chi sa benissimo tener la sua camera pulita da
ogni immondezza...)
- Non potete immaginarvi, continuava Alde-

gondo, scevra da qualsiasi sospetto, quanto mi
piaccia questa vostra città. Quella magnifica
valle coperta da vigneti e da alberi fruttiferi di
ogni specie, sembra proprio un'elegante paniera
di frutta e fiori; e che bell'effetto fanno le strade
della città, vedute da qualcuna delle alture so-

vrastantil Ciò poi che più mi piace si è quel gra-
zioso alternarsi di vecchie e nuove costruzioni,
quel vedere accanto a fabbricati di stile mo-
derno tante vecchie ed antichissime case.
- Oh sì, abbiamo delle bellissime antichità,

rispose la stiratrice, tanto per dir qualche cosa,
chè per nulla al mondo ella non avrebbe voluto

comparir timida ed impacciata agli occhi di
quella forestiera.
-- Ieri, riprese Aldegonda, nel passeggiare

per la città, presso al Mercato sur una piccola
piazzetta deserta ammirai una casa dal tetto a
comignoli acuti, che per la sua struttura m'in-
teressò grandemente. Conoscete voi quella casa?
- Comprendo di qual casa olla intenda par-

laro, o la conosco benissimo.

Manfredi Antonio di Pescarola, id. di Cremo-
na, id. id.
Ïtodini Luigi di Sesto, id. id., id. id.;
Bisleri Giovanni di Crema, id. di Crema, id.

idem;
Ilovere Giuseppe di Bernezzo, id. di Cuneo,

id. di Cuneo;
Barbaroux Federico di Bagnolo, id. di Saluzzo,

id. id.;
Capello Giuseppe di Savigliano, id. id., id. id.;
Parola Giuseppe di Cuneo, id. di Cuneo, id.

idem;
Artuffo Pietro di Neive, id. di Alba, id. id.;
Canevari Filippo di Sampierdarena, id. di Ge-

nova, id. di Genova;
Ferrari Tito Cesare di Castelnuovo Magra,

id. di Levante, id. id.;
Castiglione Luigi di Genova, id. id., id. id.;
Orsini Gaetano id., id. id., id. id.;
Galleano Paolo di Marassi, id. di Genova, id.

idem;
Itaffo Giacomo di Nè, id. di Chiavari, id. id.;
Giannone Andrea di Varese Ligure, id. id.,

id. id.; •

Parodi Salvatore di Larvego, id. di Genova,
id. id.;
Banfi Saulle di Legnano, id. di Gallarate, id.

di Milano;
Cossa Achille di Lissone, id. di Monza, id. id.;
Provasoli Gio. Battista di Binzago, id. id., id.

idem;
Sacchi Luigi di Agrate, id. id., id. id.;
Sormani Napoleone di Cornate, id. di Milano,

id. id.;
Ripa Luigi di Seregno, id. di Monza, id. id.;
Venegoni Pietro di Samarate, id. di Gallarate,

id. id.; -

Casati Carlo di Triuggia, id. di Monza, id. id.;
Toni Giuseppe di Castelletto sopra Ticino, id.

di Novara, id. di Novara;
Busti Giovanni di Asigliano, id. di Vercelli,

id. id.;
Gandolfo Carlo di Trino, id. id., id. id.;
Balzari Giovanni di Borgo Ticino, id. di No-

vara, id. id.;
Giordani Giovanni di Scopa, id, di Varallo,

id. id.;
Galli Giuseppe di Vespolate, id. di Novara,

id. id.;
Rossi Quintiliano di Casal Cerro, id. di Pal-

lanza, id. id.;
Regis Giacomo di Mosso Santa Maria, id. di

Biella, id. id.;
Muzio Giuseppe di Ottone, id. di Bobbio, id.

di Pavia;
Dellavalle Ferdinando di Toriasco, id. di Vo-

ghera, id. id.;
Barone Angelo di Candia, id. di Samellina,

id. id.;
Sedari Carlo di Linarolo, id. di Pavia, id. id.;
Colonnetti Amilcare di Semiana, id. di Lo-

mellina, id. id.;
Borriglione Pietro di Ventimiglia, id. di San

Remo, id. di Porto Maurizio;
Raineri Francesco di Porto Maurizio, id. di

Porto Maurizio, id. id.
Gibelli Pietro di Ventimiglia, id, di San Remo,

id. id.
Boi Lorenzo di Ozieri, id. di Ozieri, id. di

Sassari;
Cherchi Salvatore id., id. id., id. id.;
Venturi Carlo di Morhegno, id. di Sondrio, id.

di Sondrio;
Bonomi Giovanni di Grosseto, id. id., id. id.;
VighettiGio. Battista di Bussolino, id. di Susa,

id. di Torino;
Argentier Augusto di Aosta, id. di Aosta, id,

idem;
Vergnano Eugenio di Baldiséero, id. di To-

rino, id. id.;
Bensa Giuseppe di Villafranca, id. di Pine-

rolo, id. id ;

Stratta Luigi di Bollengo, id. di Ivrea, id. id.;
Cristillin Giovanni di Châtillon, id. di Aosta,

id. id.;
Ghina Pietro Antonio di Vico, id. di Ivrea,

id. id.;
Enrico Giovanni di Viù, id. di Torino, id. id.
Cammusso Ludovico di Cavour, id. di Pine-

rolo, id. id.
Bavraing Pietro di Dorina, id. di Aosta, id.

idem.

MINISTERO DELL'INTERNO
DIREZIOXB GENERALB DELLE CARCERI.

Avviso da concorso ai posti di volontari nella
Amministrazione delle carecri.

Dovendosi provvedere all'ammissione di quin-
dici volontari nell'Amministrazione carceraria
è aperto il relativo concorso per mezzo di esami,
in conformità dell'art. 7 del Regio decreto 10
marzo 1871, n. 113 (Serie 2.)
Le condizioni che si richiedono per l'ammis-

sione al detto concorso sono le seguenti:
Essere nazionale.
Avero età non minore dí 18 anni, nèmaggiore

di 32.

Presentare l'attestato di moralità rilasciato
dal sindaco del comune.
Esibire la prova di aver compiuto almeno il

corso degli studi nei licei o negli Istituti tecnici,
e di aver sostenuti con successo gli esami Unali.
I titoli comprovanti le indicate condizioni do-

vranno essere uniti alle domande di anunissione
al concorso, lo quali verranno scritte su carta
bollata da-una lira, e trasmesse alla I»rozion

generale delle carceri non più tardi del giorno
15 marzo prossimo venturo, por mezzo delle ri-
spettive prefetture.
Le domande che non fossero regolari saranno

respinte.
I candidati ammessi al concorso ne saranno

in tempo debito prevenuti.
Con altro avviso saranno indicati i giorni e le

località in cui avranno luogo gli esami.
Gli esami saranno scritti e orali.
Quelli scritti verseranno sulle seguenti ma-

terie, cioè:
a) In una composizione italiana;
b) Nella soluzione di due quesiti d'aritmetica.
c) In una versione libera dall'italiano al fran-

cese;
d) In un saggio di calligrafia.
Gli esami orali si aggireranno:
a) Sulla storia,
b) Sulla geografia,
c) Sulla geometria, a seconda del programina

stabilito dal decreto Ministeriale 20 maggio
1871 qui sotto riportato.
Per gli esami scritti ogni seduta non potrà

durare più di sette ore.
L'esame orale non dovrà durare meno di tre

quarti d'ora, nè eccedere un'ora.
Roma, addì 27 gennaio 1872.

Il Direttore Capo della 5a ggen,
CAsmour.

PaoeumwA degli esami orafi per l'ammissione
al volontariato nell'Amministrazione carce-

rarm.

Storia patria.
Dalla discesa di Carlo VIII in Italia alla pace

di Noyou;
Dalla pace di Noyon alla pace di Château-

Cambrésis;
I)alla pace di Château-Cambrésis alla morte

di Carlo II;
Dalla morte di Carlo II alla rivoluzione fran-

cese;
Dalla rivoluzione francese al Congresso di

Vienna;
Dal Congresso di Vienna ai nostri giorni.

I

- Ci avete delle conoscenze colà?
-- Nessuna, rispose la stiratrice coll'accento

di persona offesa da ingiurioso sosþetto: nia Al-
degonda, tutta intesa a cercar nel libro la pagina
ove eravi la descrizione della þiccola piazzetta
colla casa dal tetto a coniignoli accuminati, di
nulla s'avvide, e continuò tranquillamente:
- L'interno di quella casa merita certo di

essere visitato, e sarei ben lieta di poterla ve-

dere; duolmi che voi, buona donna, non cono-

sciate alcuno de'suoi abitanti, perchè vi avrei
pregata di accompagnarmi colà.
L'idea di farsi da lei condurre in quella casa,

che per altro conosceva benissimo, accrébbe il
malumore della stiratrice già piecata dal sentirsi
dire buona donna, mentre la chiamavano tutti

madama, anzi madama Broselich, chè tale si era
il rispettabilee immacolato nome col quale stava
inscritta nell'almanacco degli indirizzi, essendo
vedova del cameriere di un principe. Si alzò
quindi ad un tratto dicendo seccamente che le
rincresceva moltissimo di non poter servire la
signora in altre cose fuori della sua professione,
accentando con forza le parole altre cose.
La cameriera aveva in quelmentre preparato

le robe e le consegnò a madama Broselich che

prese tosto commiato con una riverenza fredda
e compassata aggiungendo solo che avrebbe ri-
mandato ogni cosa fra due giorni. Appena uscita
dalla camera, non potè trattenersi dall'esami-
nare il contenuto della paniera coll'idea di non
trovarvi altro che robe comuni e di stoffa ordi-

naria; però rimase altamente sorpresa veg-
gendo che tutto era invece di una finezza, di un

\ buon gusto o di un'eleganza quale essa non

aveva mai veduto alle sue più eleganti pratiche,
quali la moglie di un ricco banchiere, e la figlia
della vedova di un ministro.Vi erano infatti gui-
pures antichi di un superbo disegno, e pizzi di
Bruxelles così alti, così fini e così ricchi che al

primo vederli essa non potè a meno di provare
una leggiera inquietudine, temendo di essersi

sbagliata nelle sue supposizioni; ma si tran-

quillò col riflettere che le donne di quel genere
possedevano per solito oggetti di gran valore.
L'indomani mattina, Aldegonda volle appro-

fittare di una bellissima e tiepida giornata di

primavera per fare una passeggiata, e siccome
il cameriere dai biondi ricci le aveva, nello spa-
recchiare la tavola, molto lodato il servitore di

piazza dell'alt ergo, così decise di prenderlo per
guida nella visita alle cose rimarchevoli della

città. Fatto chiamare il servo e dettogli di te-
nersi sempre ad una certa distanza da lei, e non
avvicinarsi che quando fosse stato richiesto,
si diresse tosto verso quell'angusta via ov'era

passata il giorno prima.; la seguiva a pochi passi
il servo di piazza, il quale poco stante fu rag-
giunto da un suo conoscente che si accompagnò
secolui; e nel quale all'alto cilindro che aveva

in capo era agevole il riconoscere il signor
Schmauder.
La meta dei passi di Aldegonda era natural-

mente quella vecchia casa nella quale la sven-
turata Maddalena aveva vissuto, amato e sof-

ferto; e in cui era pure la modesta stanzuccia
di quel ciabattino filosofo; benchè non fosse que-
sta poi che una cosa d'un interesse affatto secon-
dario. Non andò guari che giunse alla piccola
piazzetta colla vecchia fontana ornata della sta-



Geograis. -

Nozioni generali di geografia;
Geografia Bsica dell'Europa - Mars - Golfi -

Stretti - Fiumi - Divisione politica - Confini -
Fo^ ~

ne . Capitali - Città principali.
graßa fisica dell'Italia - Isolo - Golfi -

Porti principali - Laghi - Fiumi - Moriti - Cir-
coscrizione amministrativa - Confini - Linee di
comunicazione con gli altri Stati - Capilnoghi
di provincia e di circondario - Popolaziono -

1 fërroviatie.
Geometria.

Nozioni generali sui primi sei libri, l'unde-
cimo e il dodicesimo di Ecclide e sulle più es-

senziali proposizioni di Archimode.
Una dimostrazione.

MINISTERO DELLA GUERRA.
NOTIFICAZIONE

Riflettente le seconde parti dei contingentidi I•ea-
teporia delle classi 1850-51 e le seconde cate-
prie delle classimedesime.
Il Ministero della Guerra ravvisa opportuno

di render noti i seguenti suoi proponimenticirca
le seconde parti dei contingenti di 1· categoria
delle classi 1850 e 1851 e le secondo categorie
delle classi medesime:
1• La 2• catogoria.della classe 1850 sara

chiamats sulla metà del venturo aprile e per 40
giorni, ai distretti per essere esercitata ed
satruita nelle armi.
Quanto alla 2• categoria della classe 1851 il

Ministero prodette si riserra di determinare il
tempo della saa chiamata all istruzione.
2•Lo seconde parti del contingente di 16 ca-

tegoria delle classi 1850 e 1851, a senso dell'ar-
licolo 4° della legge n. 136 26 marzo 1871
verranno chiamate sotto lo armi per i mesi dI
giugno, luglio e agosto.
Frattanto gli ascritti ad esse seconde parti

sono considerati come inscritti di l•categortain
attesa di partenza, e non possono quindiammo-
gliarsi.
Ultimati i tre mesi d'istruzione, quelli di essi

che, a ragione del mimero d'estrazione, non fos-
sero destinati a complemento della prima parto
del contingente di 16 categoria della classo ri-
spettiva, quale è determinato dall'articolo 3
della legge succitata, saranno rinviati alle case

loro, e potranno allora ammogliarsi, come è
concesso ai militari in congedo illimitato dal-
l'articolo 16 della leggo n. 349 10 luglio 1871.
I signori sindaci dei comuni del Regno sono

invitati, nello interesse dei loro amministrati, a
pubblicare questa notificazione avvertendo por
altro che essa non è da considerarsi che como
un semplice preavviso, il quale puro potrebbe,
in forza dello eventualità, meere nel seguito mo
dißcato.

MINISTEBO DELLE FINANZE.
Si rende noto che con lettera anonima per-

Venne aquesto Ministero delle Finanze in Roma
la somma di lire 800, che venne tosto versata
nelle Casse dello Stato, di conformith alla fatta
richiesta.

DIREZIONE GENER A T.R DEL DEBITO PUBBIJCO
(P ymibilendoms.)

Si è chiesta la rettinca dell'intestazione della
seguente rendita iscrittaalconsolidato 5 per Ot0
presso questa Direzione Generale.
K. 19340, Noisi Pazienza fuSalvatore,nubile,

domiciliata in Torino, allegandosi Pidentità
della sopranominatapersona con Norzi Pazienza
A
S chiunque possa avere interesse a

tale rendita, c trascorso un mese dalla data
della prima pubb

'

one del presente avviso,
e non intervenendo alcuna opposizione, verra
esegliita la ¿hièsfa rettißca.
Firenze, la febbraio 1872.

EmperioreGeerale:Cumror.u.to

DIRESIONE GENERAT.xDEL DEBITOPUBBLICO
(P ymöNicosiong.

.Si a chiesta la.rettifica dell'intestazione della
reitditËdi lire 715, rappresentata dal cortifiqato
consolidato 5 per Og0, n. 38473, intestata a Pe-
rge Giovanni fa Francesco, allegandosi Piden-
tità dellapersons del medesimo con quella di
Peieno Giovanni in Francesco.
JSi diflida chiunque avervi interesse,
che, trascorso un mese la data della prima
pubblicazione, del presente avviso, ove non in-

GAzzRTTA GEFICIALE BEL BEGNO D'ITALIA

tervengano opposizioni, sarà operata la chiesta
rettifica.
Firenze, addi 12 febbraio 1872.

L'Ispettore Generale: Couror.n.r.o.

DIREZIONE GENERALE DEL DBBITO.PUBBIJC0
(3• puuliensteme)

Si à chiesta lerettifica e traslazione delle se-

gaentGrendite iscritte al consolidato 5 per Ot0
presso la cessata Direzione del Debito Pubblico
di Torino.
N. 42333, Cerrutti Felicita, vedova, nata De-

michelis fu Gaetano, domiciliata in Torino, per
lire 800; N. 97122, Cerruti AntonioModesto in
Giuseppe, domiciliato in Bra, sotto la legittima
amunmstrazione del suo aro paterno Antonio
Cerrati, per liro 700; allegandosifidentità delle
soprannominate persone conquelle rispettive di
Ceru¢tiFelicita, vedova,nata Demichelis fu Gae-
tano, o Cerutti Modesto Antonio fu Ginseppe,
minore emancipato sotto la curatela del teologo
Angelo Demichelis.
Si difida chianque possa avere interesse a tali

rendite, che, trascorso un mese dalla data della
prima pubblicazione del presente avviso, non in-
tervenendo opposizioni di sorta, verrà eseguita
la thiesta rettiilca.

Firenze, 31 gennaio 1872.
FIspeigere Generale: Cumrosu.i.o.

CASSA DFl DEPOSITI E DEI PRESTITI

pem is limim Generale 61 Mib hhblite.
(a•pumicazions)

In conformità dello disposizioni concernenti
la esecuzione della legge 17 maggio 1863, num.
1270, si deduce a pubblica notizia, per norma
di chi possa averri interesse, che essendo stato
dichiarato lo smarrimento della cartella di de-
posito infradesignata, ne sara, ove non siano
presentate opposizioni, rilasciato il corrispon-
dente duplicato appena trascorsi cinque mesi
dal giorno in cui avrà luogo la prims pubblica-
zione del presente, la quale sarà per due volte
ripetuta að interrano di un mese, essenðo già
avvenuta una prima pubblícazione di consimile
477iBO.
Cartella n. 23272, rilasciata dalla soppressa

Cassa dei depositi e prëstiti di Torino, rappre-
sentante il deposito della somma di lire 500,
fatto da Corrias Giovanni Francesco per malle-
veria quale usciere mandamentale di Flumini-
maggiore.
Firenze, 15 gennaio 1872.

Per ß Dire#ore Capodi Divisions
M. Graemarrr.

Visto: Peril Direttore Generale
L'IspegelsGenerals: Gaanstrx.

PARTE NON UFFICIALE
NOTIZIE VARIE

Il E. di Sindaco di Roma avvisa che, a ter-
mini dell'art. 111 del re6olamento 2ô agosto
1870, 11 ruolo suppletivo n. 1 dei contribuenti

i alla imposta sulla ricchessa mobile per l'anno
1871 trovasi ostensibile presso l'esattore, e che
il registro dei p0560SS0ri è esposto al pubblico
presso l'agente delle imposto del distretto.

ne lgame o i ta

egnali che scadranno:
La 16 il 30 aprile 1872 ,

La 2· il 81 luglio 1872.
Dal Campidoglio, li 2 marzo 1872.

- Vediamo con inacere, scrive il Mmitore di
Bologna in data di febbraio 2, essersi nella so-
data muigline della nostra citta votata la
continuazione degli Scavi della Certosa. E dopo
il plauso dell'intero Congresso preistorico, e dei
periodici nostri ed esteri, il sopprimere quelle
naportanti ricerche archeologicheavrebbe fatto
invero nella scienza un senso assai sfAvorevole.
Difatti tutto il giorno i più distinti archeo-

logi,TOdorici, 1'Henzen, il Conestabile, il Fa-
bretti, il Dognèe, i giornali esteri la Meuse, la
Revue Scienfißgue edi resoconti del Congresso,
tributano -sl municipio ed all'ing. Zannoni le
pia ampie lodi. Alle parole del Conse, del Me-
storf, del Martillet, ora s'aggiungono quelle del
Vircow, e ãello Sehhe in un lungbissuno arti-
colo redatto surli Scavi, ed inserto nella Gas-
setta Generale 2'Augusta.
Doolei, scrive il Mogitore, di non poter ripor-

tare per esteso questi due rapporti, ma lo fa-

ha fatto co rgrendente di Bologna cogli
scavi della Certosa e col suo,Museo civico. » Da
quel sommo Osioltigo, c 4 B Vissow, si rileva
la grande impo

,

dei eraniscoperti, e de:
descyivendo -a se lati inessi AB'4prico nella
chiesa, erompo ia parule:"a Era questa
si grandiosa cosa,' bene preparata,
che non si vide mlbia null di più hello dal punto
di vista di un preistorico. » LoSchlie, dopolapiù
minata descrizione degli scavi, conclude a che
sono i più ricchi ed i più importanti che siansi
fatti m Italia nell'anno decorso, e che gettano
una gran luce sopra l'anticacoltura dell'Etruria
circum »

Ripetismo che ci è grato il vedere come la
presente amininistrazione municipale abbiamo
strato di esser ferina nel proposito di accrescere
il patrio splendor†.
- Non è senza interesso di confrontare i bi-

lanci militari della Prussis, alle diverse epoche
della sua storia. Eccoprtanto Jelle cifre mi-
tentiche õhe troviamom an Biornale militare di
Berlino:
Alla morto delFelettore Federico Gn¢ialunn:

entrata totale, 1,535,000 talleri; armsta, 26,000
uomini; bilancio militare 1,000,000 ditalleri.
Sotto Federico I: entrats totale, 1,670,000

talleri; armata, 36,000 uomini; bilancio mili-
tare 1,420,000 talleri.
Sotto Federico Guglielmo I: entrata totale,

7,400,000 talleri; armata, 76,000 uomini; bi-
lancio militare, 5,800,000 talleri.
Sotto Federico II: entrata totale, 20,000,000

ditalleri; armata 200,000 nomini; bilanciomili-
tare, 18,800,000 talleri.
Sotto Federico Guglielmo II: entrata totale,

30,000,000 di talleri; armata 235,000 uomini;
bilancio militare, 17,000,000 di talleri.
Sotto Federico Gughelmo III (padre delPim-

peratore attuale):entrata totale, 52,000,000 di
talleri; armata, 128,000 uomini; bilancio mili-
tare, 25,000,000 i tallen.
Sotto Federico Guglielmo IV (fratello del•

l'imperatoreattusk : entrata totale, 150,000,000
di talleri; armata, boo,000 uomini;bitancio mili-
tare, 50,000,000 di talleri.
Sotto l'imperatère Guglielmo I: entrata to-

tale, 170,000,0004italleri; armata, 288,000 no-
mini (solamente l'artitata prussiana sul piede
dipace), bilancionailitare, 64,800,000 talleri.
SulPentrata totale della Prussia, il.46 010 šde.

stinato al bilancio niilitare, esolamente il 4 1

m0 al Ministero dell'istruzione pubblica e

carta in una mano e una pistola nelPaltra. Dap-
prima egli si era rivolto a lady Churchill, scam-
biandola probabilmente per la regina; ma, ar-
vedutosi dell'errore, stava per recarsi dall'altro
lato, agayao glispaniege i oréstid della re-
gma lp consegaronga.un weman. Egiovanp
fu subito arrestato e dgarmalp,; es nata la

pistola fu trovata s,garieg, Tychia, con gilletto
e canna rotti, e con entro un pezzo di cencio

rosso. Gli fu trovato indosso un coltello; la

La Patrie riferisce che la Sottocommissione
del progetto Lefranc, imenrienta di presentare
una nuova redazione delParticolo 1•, ha data
lettura di tale articolo alla Commissione nella
sedàfi che questa tenne il giorno primo di que-
sto mesa Le modificazioni introdotte nelParti-

,
Sottocommissione non sono accettate
misdans la quale sembra decies,

in accordo col Soverno, a mantenere la redazione
originale delfar lo.

carta, ch'egli aveva presentato, era una peti-
zione scritta in pergamena, are sichiedeva la li-

berazione dei prigionieri feniani.
Venne immediatamente condotto alPuflicio di

ylizia di King street, ove dichiarò eMamarsi

Arturo O' Conner, digge djcianette aggi e di
essere garzone det sigungi Livett e Prauks, fab-
bricanti d'olii e colori; soggiunse che abitava
coi proprii genitori al n. 4 Churchrow Haand.
edish. Dichiarò inoltre di averecoyto la

pistola in una bottega del Bluehmen street
Borrugh, e di essere nipote del defung Feargas
O' Connor.

La pistola, a richiesta del signer Glglstene,
fu portata alla Camera delComuni, per mettere
ilministro in grado di rispondere alle ansione
interrogazioni relativamente allo stato della pi-
stola, se realmente carica fosse, o vuota
Nella sera stessa si tenne un meeting diogerai

neRa Surrey Chapel, dove fa approvata una ri-
soluzione per esprimere il sentimento di inde-
en•rinum coni¡rg.fattentato.
R signor Gladstone ha ricevuto dg reg

una lettery, colla data del 24 febbraio dal ga
lazzo di B=ekinw••• colla quala 8. M. dichiara
quanto apprezzi ledimostrazioni coDe quali in
secolta dalla popolazione marteëi soorso, 27
febbraio, tanto Sua 3faesta quanto i cari suoi
figli. La regina esprime perciò la sua ricono-
scenza alla nazione, e so e che la famiglia
reale non dimenticharàgiammai quellagiornata.
La Commissione costituzionale del Reichsrath

austriaco, prquegnendo la discussione sulle con-
éessioni allá Gallisia,pervenne al litolq: ag

La Commininna incaricata dall'Assemblea

francese di maaminnas ilprogetto di legge rela-
tiro alle ricompense nazionali ha menati a ter-
mine i suoi lavori. Quind'innann le nomine
faidaiminidri iiellaMon^&¾nore siiranno
sottopop agasglio condig di esame
e di voto. Non potranna 'esservi plikdi 10 gran-
croci, di 200 grandi ufliciali, di 1004 commen-
datori, di 4000 ufliciali. R nainero dei cavalieri
rimane a determinarsi. Non sÏ potrittenir no-
minati cavalieri prima d'aver prestati venti anni
di servizi eivili o militari. Gli anni di campagna
conteranno come anni di servizio. Le azioni

splendido civili o militag faranno eccezione a

questa regola. Per passargi da un grado all'el-
tro cl yorranno da tre, quattro o cinque anni di
intervallo. Nessuno potra oltrepassare piik diun
grado alla volti per un'unica azione meritevole.

Senata del Regno.
B Senato, nella sua eeënta diieri, dopo la re·

lazione sui titoli del nuovo senatore chr. Boyl,
ripresa la disonssione del progetto di legge sul
saggioe marchie deimetalli presiosi, neaþjirovò
i singoli articoli nei terminiproposti daBa Com-
missione ed accettati dalMinistro diagricoltura

i e Commercio con alcune leggiere mödificazioni,
e provie osservazioni in vario senso dei senatori
Panattoni, MiniedalebiTrizzo e Saialoja rela-
tore.
Si procedette poscia alla votazione per isquit-

tinio segreto sull'anzidetto schema dilegge, non
che sovra quelli discussi in precedenti nedute,
per l'istituzione delle Camered'Agricoltura, per
Pabolizione dell'onere del vagantivo neue pro-
vincie di Venezia e di Rovigo, e per la dispensa

DIARIO
11 Daily News scrive: tutte le classi senza

dubbio saranno indegnate all'annunzio dell'at-
tentato diretto contro la vita della regina Vit-
toria; il nome del marinolo che osò appuntare
una pistola sulla regina è Arturo O' Connor,
d'anni diciasset,te, Aimorante een suo padre a
Houndsdhish, e impiegato quale commesso di
negozio in Blackinan street Borongh. È d'ori-

gine irlandese, ma, inglese di nasci% e gyo-
fessa il culto protestante. Pare che nel giorno
della festa nazionale del rendimento di grazie
Passassino volesse già commettere il suo delitto,
ma la folla era così compatta, che egli rinunziò
per allora all'infame progetto.
Su quell'a#entató il Times del 1• marzo reca

i seguenti particolagi: Nel pomeriggio di ieri,
mentre la regina ritornava in carrozza al pa-
lazzo di Buckingam, è avvenuto un incidetite
tale da provocare allarme e indegnazione, ma
che fortunatamente riuscì innocuo Il corteggio
reale era già entrato nel palazzo, sulle quattro
e mezzo, per la ports settentrionale, e attraver-
sava il cortile interno.Unafolla numerosa stava
riunita davang aly per vedere 14 regina,
e la apþlaudi quando S. M. comparte, accom-
psgnatada lady Cðurchill, e scortata, pecondo
il consueto, dal maggior generale Hardinge e

da lord Fitzroy. Mentre la regina stata per di-
scendere, ecco ad y tratto affacqiarseleun ¢o-
vine allo sportello dellp carrozza, tenendo una

che possono essere inscyti ell4 dompeten.za, le-
gislativa della Dieta di Gallisia, pur cooper-
vando la validità delle relative disposizieni,con-
tenute selle leggi fondamentali dello Stato. »
Il principe Atersperg, presidente del Consiglio,
dichiarò, potere il governo colicedere tutti i
punti discussi fige a qwel giprne; ma con piò,
nep avere la Gallisia il diritto di altegive cqq
disposizioni legislative le leggi fondamentali

! dello Stato; epperciò la Dieta di Gallizia non po-
trà fare alcuna legge sull'uguagli•== deidiritti
per tutte le nazionalità e per tutti i culti.
Quindi il signor IIerbst dichiarò esseä d'avviso
che per kggifondamentals si dåvevaÁò igte eygi
tanto le leggijesistenti quagte le t'nge; e phe
(punti della grensazione, qqando slang in-
poratinellostatutoprovincialo,nonpotrannopiik
essere modificati dalla Gallisia senza il conçorso
delfimpero.
Presasi quindi a disentore la questione rela·

tiva alla nomina di unministro speciale per la
Gallizia, il pringpe Auerspegg disse che,questo.
ministro sarà senza portafoglio,,9 sygþe il di-
ritto di votaranel Consiglio 44iasinistrian tutte
lamateria ivi discusse.

Nella seduta del 2 marzo dell'Assemblea Na-
sionale francese Ia Commissiopo pel progetto di
legge relativo alla magistratura lo ritiró, riser-
vandosi di portarlo di nuóvo alla CameÀ dopo
averlo alquanto mo ideato. Oltre g ciaPg
semblea stqbili di diRerire e lunedi:yentare la

i discussione del proptto di jeggeorganica sulle
assocampom.

dal servizio militare agli inscritti renitenti, re-
frattari, orbessi e dieertori, nati prima del
1841, i quali progetti tuttiriosoirono approvati
a grande maggioranza di voti.
In fine della tornata il senatore Audifredi ri-

volse al Ministero un'interpellansa circa gli in-
convenienti che da qualche tempo si ripetono
così frequenti sulle ferrovie, con eccitamento
perchè voglia avvisare si provvedimenti neces-
sari e prevenirli. E vi rispose B Ministro d'A-
gricoltura e Commercio, assienrando il Senato
di tutta la sollecitudine del Governo a questo
riguardo.

Çarnent) Deputati.
Nepa tornatadi ieri lg Camera deliberò di

tenere in ciasenn mese due seduto per le peti-
zioni; 4i porre all'ordine del giorno della tor-
nata dql prossimo lunedì i diacpssione deBo
sehema sui provvedimenti finanziari; e continug
a trattaredel disegno di legge per la parißca-
ziope delle gniversità di Roma e Pedeys coBe
altre Upiversità del Regno, del quale ragion&•
rono i 4 putati Guerzoni, Coppino, Sulie, Can-
i, , Bonghi e il Ministro della Istruzione

Fu annunpiato dal presidente ehea comporre
la Commissione d'inchiesta parlempntare sopra
l'elesiege del opliegio di Lari aveva chiamato
i deputati Piroli, Lacava, Morini, Bong
Massagi.

I - I I

AMMINISTRAZIONE OFA. LOTI'O PUBBLICO.
mpastos.vomunonarm.s or nr.=..y.

Avrise di eengerse.
È aperto ilegnegry a *atto il 41 2&marzo

18724ggÿsgþag ricçyitpge del lottÿafBanco

tua del cavaliere, e mentre la stava osservando
attentamente, le si accoa‡ò il servitoreÀi piazza
a spieBarle con sua licenza che quella stat.qa
era s‡ata eretta dal finire del secolo decimose
sto al cavaliere Gaspare Ranocchio di Monte
Banocchio, uno de' governatori della città; il
quale ebbe dimora precisamente in quella an-
tica casa dal tetto a comignoli acuminati.
- Tutto questo è interessantissimo, disse

Aldegonda, ma io vorrei pure visitare Pinterno
di quella casa. Vi devono per certo essere la
dentromolte cose degne d'psservazione;special-
niente una sopjal'anastru#nra particolare, dei
corrido), dellegrandisale e delle camere vaatis-
aune.
- Di camesa yeranteng ve ne sono pochis-

simo, rispong.iLaervitore Ji piazza; Ïa è casa
Tenuta de apolto tempo in proprietà del muni-
cipio, e serve pra d'abitazione a famiglie di po-
Vera gente.
- Ne conoscete voi qualcheduna ?
- 1027. Sì...,per quanto si può dire di cono-

seere qualcuno di cui si sa appena il nome; io
non vengo m guesta casa che molto di rado e...
-- Si potrebbe visitarla?
-- Ši può sicuramente, ma.... mon ne val la

pena davvero. Se la signora lo desidera, ci si
può andare un momento per osservare la parte
posteriore del fabbricato; vi è là nell'antica sala
da pranzo una specie di inlcone che i pittori
ed i fotografi trovano moÍto rimarchevole, poi
au piccolo giardino iuselvatichito con un antico
e profondissimo pozzo.
- Andiamovi dunque; vedrò con piacere que-

sie cose.

La vasta ports ad arcescato era spalancata,
ma invecedi aver l'apparenza d'invitare il pas-
seggiero ad entrarvi, sembrava, piuttoeto dire
colla smtingelaja‡ura che andava in infacolo, ed
i sucidissimi battentisconquassati: bada aquel
che fai, ta entri ora qui dentro, ma abissA sene
potrai nacire foligemente.
AldeBonda però non comprese una sillaba di

questo muto linguaggio. Ciò che le stava acuore
era di visitare quellascalaa chiocciola cheMad-
dalenaavera.salita e scesa tante volta; da prima
felice, pura, ed innocente fanciulla; pia tardi
infelice emiserabile creatura senza nome i La
scala, era precisamente qualestava,descritta nel
libro, come para laporta vicipa che conduceva
forse alla casa.di quel ciabattino filosofo, di
quel brav'uongo e che sapeva ,superare tutte le
persecuzioni del destino colla serenità dell'ani-
mo e colla meravigliosa tranquillità della sua

coscienza ; un vero patriarca insomma che par-
lava poco, ma le cui parole erano sempre misa-
rate, nobili, e calme.
Aldegonda avrebbe volentieri stretta la mano

a quell'onesto vecchio; si fermò quindi un mo-
mento su quella porta, ma se ne ritrasse tosto

spaventata perchè tutt'ad un tratto un pezzetto
di legno d'una forma particolare lanciato con
forza dal pianq, superiore, rimbalzò sul muro
con tanta violenza che antlò a conficcarsi nella
porta. Di lì a due o tre secondi comparve un

ragazzetto miserabilmente vestito, il quale diè
pure di cozzo nel muro colla stessa velocità, ma
Baltò tosto indietro lesto come un gatto al veder
comparire di sotto alla portadell'abitazione del
virtuoso ciabattino due piedi massicci coterti

da roëze scarpe, indi,,mostrarsi la rohnsta cor-

poratura di un uomo dall'apparegza oltreprodo
grossolana e trivialgauÌla cui fisionomia,la col-
lera aveva sparso unpolor rosso sanguigno; ‡e-
nova fra lamani una forma da calzolain, e ur-
lavs : Bestiamaledà)a, miserabile ragazzacciot
guardati bene dal venirmi ancora dinanzi, ma-
landrinaccio, perchè ti romperò le ossa..gtap-
prenderà io a perdere sei soldi ed a tornar in-
dietro colla bottiglia vuota! Aspetts, aspetta,
furfante! «

Aldegonda atterrita retrocedette infrêt‡a fino
al muro ppposto g-si strinse accantoAI.servi-
tore di piazza che lanciava sguardi severi sul-
l'infuriato calzolajg imaria di myccia. Ma
questi per nulla intimorito*mise le mani dietro
la schiena piegandq il eprpo come un gatto che
sta per assuffarsi, e domandò ironicamente se

quella principessa,che pra con lui fosse venuta
per un pajo di stivali da cavalcare; soggian-
gendo che in caso diyerso pregava a signora m
nome di tutti i diavoli a lasciarlo in pyce. Ciò
detto rientrò nellacamera, abattendone laporta
con una tal violensa da far tremare tutta la
casa.

- Che omaccio I disse Aldegonda contem-

plando la porta del calzolaiocou visibile inquie
tudine.
È già molto tempo, chiese al servitore,che

quel ... quell'uomo a ita quD
- Oh sì, io mi ricor lo di averlo sempre vi-

sto in quella sua tana, d'onde non lo acoverà
che il becchino, a meno che la pohzia s'incari-
chi una volta o l'altra di alloggiarlo. Si dicono
delle gran briitte cose sul suo conto, continnò a

bassa voço, come pngdi tutti gli glyitypti di
questa casa. ,

- Me l'avevano-detto, oµerrò Aldqgopda con
qualche imbago; nondimeno avrei, gyn de-
derio di vederne il lato pinorodo.

Anche gli artisti vÏ troyand delle cose in-
teressanti. Osservi, signora, questa scala co-
strutta in una specie (li torre¡ i pittori Ïodano
inoltissimo quelle paziose finestrine praticité
ad ogni ripiano, guäl terrassino costrutto"nello
spessore del muro. Lassa poi vi è uni liiati
forma dalla quale si ha la vista di tutta lá citta
e delle alture che la circondano.
- Si pað salirvi? doman&ð Aldegonda.
- Sicuramente: ma a dir vero...i forestieri...

le signore soprittutto non Tanno quasi mai las-
sa, sebbene ci si possa andar liberamente. Vos-
signoria osservi BREi tutto quelPaltana di eni le
ho parlato che è proprio del più puro stile Re-
naissance,a questo vecchiopozzo, il piùprofondo
della città; si dice che.le sue acque mano se co-
municazione con quelle di un lago che tuoyasi
in una piccay valle dietro a quella montagna
laggiù. Ho sentito raccontarea questo proposito
una strana istoria, ella quale per altro ora nes-
sono da più fede. Narrano che it bisavolo 4el
cavaliere she ha costrutta questa cass non fosse
veramente, sotto forma umana, che una ryna di
quel-lago laggiù; infatti sembra accennprlo il
nome della famiglia, elapassione che, dicono, a-
vesse per quel laghetto, tanto che mise le sue

acgue m comumcazione non solamente con que-
sto pozzo, ma anche colla fontana che trovasi
sulla piazza. Una volta, ma son Inplti emolti
anni,continnò il 6ervo di piazza,avrenneche

menta diuna bellissima ragazza, figlia di un po-
vero artigiano, da voler togliersela per isposa:
il parentado andò sulle furie, ed un giorno la

a clua as a ena ?
interruppe vivamente Aldegonda.
- Pergppnato, e Àgno qbp arpsse,deilun-

Shissimi cape0i biondi inanellati, come è di re-
gola in tutte le leggende, proseguì il servitore
di piassa; tutte le belle fanciulle che hanno
fatto innamorare dei cavalieri, debbono avere

dei capelli biondi; le meno belleneri, e le brutte
rossi. Ma venendo, se vossignoria lo permette,
allaoonalusione deBastoria,diconochedopoTaf-
fare del lago, fa vista talvolta l'infelice Madda-
lena, naturalmente al punto della mezzanotte,
uscir dal posgo tutta vestigJi bianco, coi ca-
pelli eciolti, e invocare lamaledizione del Cielo
sulla casa dei Ranocchio di Monte Ranocchio.
Vossignoria può scorgere sull'orlo di pietra di
questo muricciuolo I*impronta lesciata dalla
sua mano sinistra che vi si appoggiava mentre
stendeva la estra verso il palazzo. Questo no-

bile casato non tardò ad estinguersi, qui in
città, ma laggia nel lago le rane si molúplica-
rono così da lasciar credere, sempre a quanto
ne dice la vecchia leggenda, che i discenðenti di
quella famiglia furono, dopo morte e in castigo
della loro malvagità, condannati a riassumere
la loro forma primitiva.

(Continua)



numero 346 al comune di Modica, provincia
di Siracusa, coll'aggio medio annuale lordo di
lire 2365 79:
Gli aspiranti alla detta nomina faranno per

venire a questa Direzione l'occorrente istanza in
carta da bollo, corredata dei documenti com-
rovanti i requisiti voluti dall'art. 135del rego-
ento approvato con B. decreto 24 gmgno

1870, num. 5736, non che i titoli di pensione o

servizio accennati nel successivo articolo 13rp,
qualora ne fossero provvisti.
Nelfistanza sarà dichiarato di uniformarsi

alle condizioni tutte prescritte nelmentovato
regolamento sal lotto.
Palermo, addì 26 febbraio 1872.

B 1Mrsilorst Is. Gomero.

Dispacci elettrici privati
(AGRitzlA STarANI)

* Vienna, 5.
La Camera dei Signori approvò con 72 voti

contro 10 la legge elettorale, donforme il testo
approvato dalfa Camera dei deputati.

Baharest, 4.
R Senato approvò il progetto per una ferrovia

da Jassy fino alla frontiera russa.
La Camera dei deputati approvò il bilancip

rettificato pel 1872 recante va aumento di

1,222,671 franchi, e prese in consideraziona la
convenzione postale e telegraßca.

La Gazzetta della Croce anna 195
tazioni ai generali saranno ripartik il 22 anarzo,
anniversario della ratifica del trattato di Ver-
sailles. E nuntere di questi general; ascende ad
una ventina.

Brazelles, 5.
Camera dei Rappresentanti - Si discute il

bilancio del ministero degli afEari esteri.
Venuto in discussione l'articolq relativo al

mantenimento del ministro presso il Éapa, Ïl
ministro degli affari esteri dice che è necessario
di conservarlo per difendere gli interessi morali
e religiosi della maggipranza delÏA popolazi è
belga.

Versailles, 5.
Seduta dell'Assemblea Ngzionale - R Presi-

dente legge una domanda d'interpellanza di Du

Temple relativa al ritardo deBa discussione
delle petizioni sulla questione remana.
Dopo un'animata discussione, FAssemblemag-

giorns a tre mesi la discuisione dell¶nterpel-
lanza. (Nuous agitasibne).
Çhesnelong domanda se il governo, d'accordo

colla Commissione, consente clie le pptizioni
sulla questione romana sieno iM•e=•=a aHa noe
della prossima setHmann
H ministro degli afari esteri risponde di si.

rancolorte, 5.
MoltiafarinellaBançafrAngewitalianade 147

a 149. A Berling le azioni di questa Banca si
negoziano da83 112 a 68 lg2.

Parigi, 6.
R Journal Ogiciel pubblica un dooretoche in-

carica il De Qantard daßWerini ilefmi-
nistero finanza in luogodiPonyer-Quertier,
la cui dimissione fa accettata.

Torino, 6.
E Afonitore delleStrg Perrata annunzia che
irti fa Ermata 4 Tarino tra i delegati Kolla So-
cietà ferroviario italiano la convenzione pel ser-
vizio camalativo deRp merci e dei fra
tutte le stazioni. La oo pag-
b¾entqii vig re enta il mese.

Forsa de Londra - 5 murso

Co=asud=*n ingþise . . . .
. . . - B 95-

Bandha'italiana
. . . . . . . . . 671;4

f.oinbardo.
. . . . . . . . . . . . .

- --

Turer........... .: 50 51-
noin
.............

311 81119

Bursa di ßehno - 5 marso.

austriache .
. .

.
.
. . . . . . . .

art 286
1.amanade . . . . . . . . . : . .

. as its
arawn.w•........,..... sul y
Bandita ûnliaan . . . . . . . . . . Es et
Tabsenhg.............. & .......

Borsa di VieUna - § giggso,
4 5

Mobutare.............. 85120 849-

Rendita sustriaan . . . . . . . . .
- - 72 g

Borse di Parigi - 5 paarso.

Bandite fransele3 , , . . . . . v ã6 65 56 70
Readita kamasse 5 . . . . . . . 89 57 89 67
Bandita italimaa5 , , . . . . .

67 95 68 47
Consolidato e . . . , , .

. 923(4 9148

romans...,,,.. 1W60 17850
recrevis Tith. Em, 1883 200 - 202 60
Tenowli BerliioanB .I. 510 - 512 50

deBa 'Êa 478 475
m. 24. . .

ees - 2.2 so
avista........... 2586 2586

Chiusura daßa Boras 4 firanse -- 6 marzo.
5 6

Ld'oro.........Smeal..........
svista .........
Nasionale . . . . . . .

Tabanshi . , , . . . . . .

Tendensa buena.
(•) gentanti.

98 42118 78 85
• 21 al 21 55
27 12 27 09
107 80 107 40
88 50 48 50
180 - 7881p(*}
512 - 615 -
4000 8980 -

5 50 (64 -
2N - 557 -
580 - 580 -
as so se ao

1128112 1743119

MBUSTEBO DELLA IIARINA.
UFFICIO CEFFRAT.E MrrEOEDI.OGICO.

F Ï!!?2 (ore 11).
Una depressione baromètrica che varia da

1 a 5 mm. si èverificata nel settentrioned'Italia
e lungo le caste adriatiche da Venezia ad An-
eens. B barometro si à mantenuto stazionario
od è un poco alzato nel resto d'Italia. Venti de-
boli del 1• e 2· quadrante e mare calmo, tranne

malderrà genergy banack

I ori che desiderano di associarsi e pelli
ai è scadata col 28 ishbraio 1872, e che

di rinnovare la loro associnione ,
soniipreisti di farlo sollecitsäänte, per evitare
ntarit olinterriisioninella ti¡iedizione del gier-
nale.

OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ,BONANO
Addì 6 marzo 1872. "i

7 uthm. Hemodi 8 pom. 9 Esa. Sillrassis-Ldhura ,

s....t....-....... m a me see a veo 4 (n.n...... a.,g...,,,,,,
Termouretso esterzo 5 2 15 0 15 4 10 2 48eigam.*isteousanig

(eentigrado) ,...,,,,,,

Umidith relativa..... 94 50 55 87 nra..t.na 18T == L1,5,8,
Umidith assoluta..... 6 20 0 39 7 15 8 09

Anemoscopio-........ N. O N. 0 0. 3 g. 0,
¡Misbee 5 0 0 se 4 0 B.

Etyte delei lo....... 10. bello 10. bello 9 bello 0. coperto
qualche cum.

LISTINO UFICIALE DELLA BORSA 81 Jt01ÌA
del di 6 morso 1872.

CAMBI r.swan samano V A I. OR I sanimuse
. eammann

Genova.... SC - - -
- Bendita n.µmna 50LO.............. 1 - - W 50

Napon..... SC - - PrestitoN= ............,.. a .... M gg ...
Idrerne... 30 - - - - Detto .....-.......| 1 ottob.71 - - SO $5
31:ensa..... 3C - - - ,- .4 .......- . :.--

-

Venezia.... 3C 99 W - - sul Tesoso 6 •••••••• 637 50 503 -
Milano....g W - - - - Detti Emissione 66...... 1 gema. It - - 12 90
Anooma

...,
30 - - - Detti Coneambiati............. -1 ettob.W

Bologas.... 30 -- - - - Prestito Bomano. Blount......... .. -
.- g .

......
90 - - - - Detto Botheohflà................. > - -

. SC 105 90 195 40 Banom Nazionale ItaBaan......... 1 dicem. T1 1000 -
....... 90 - - - - Banca N=•inn•!•Toscans......... 1 gena. TR 1000 -

Londra..... 90 27 07 26 97 BaanaRamsas........................ · 1000 - 3415-
Augusta... 90 - - - - Banoa Generala...................... Ago ... ,ggg ..
Vienna..... SC Banos Italo-Germanica............ ,500 - gg
Trieste..... 90

~ ~ ¯¯ AzioniTabacchi.---.•••---..•...•.... 500 a

Buoni Neridionali 6 0¡O (oro) ..... 100 - .LL '

SoeisthBom.denexialerediferro 1 ner. T1 83T 50
--

SoninthAnglo-R-===mper ik i
mi=•=l- •a Gas.-......-..... 1 gena. 13 500 - 865 .... ;

Terrenidi Roma...................... • 600 - '..a -

Visto -A Saras: Osas. Emssor.

ELENÉO N. 174 delle perggni liggidata dalla Corte dei conti del Regno a favore d'impiegati civili e militari e loro amiglie.

COGNOME E NOME
DATA E LUOGO

L'LLA NascrrA
QU A L I T

ÌÐGGE DATA PEN8 I ONE

APPLICATA
DELDEORBio
diliquidazione RONTARE Dr.coßRENEA

'
y

1 Pertusi Pietro Valestino . . . .

2 Oresio Carlo Giuseppe .
. . . .

8 DíPolliLorenzo.
. . . . . .

4 Schiavon Domenico
. . . . . .

5 Ballarik Francesco
. . . . . .

6 Amadi Giuseppe

7 Ribetti Giovanni Davide . . . .

8 Pagli dott. Luigi .
. . . . .

9 Biagi dott. Antonio Luigi Alessan-
dro Leopoldo

10 Vachini avv. Luigi . . . . . .

11 Boa avv. Giovanm . . . . . .

12 Spacesrelli Giosafatte . . . . .

13 Ceri Cesare

14 Martarelli Bartolomeo.
. . . .

15 Mariello o Moriello Anna Maria
.

Frotta Orsola Franceses
. . . .

Id. Marianna.
. . . . . .

Id. Vincenzo
. . . . . .

16 Fiorio Nicola
.

17 Assolina Franoeseo
. . . . . .

18 Lanfranohi Michele.
. . . . .

19 Saba Esposito . . . . . . .

20 Franco Giovanni.
. . . . . .

21 Fiorentino Giuseppe , . . . .

22 Pillon Osvaldo . . . . . . .

28 Niccolini Giuseppe . . . . . .

24 Capuano êav. Francesco . . . .

25 Madaro Vincenzo . . . . . .

26 Jandolo Giovanni
.
.

. . . .

27 Baranello Alessandro
. . . . .

28 Di Benzo Cammillo
. . . . . .

29 Scarzella Ërancesco
. . . . . .

30 Pansano Francesco

81 Julineci Maria
.

82 Pellegrino Oresoonso . . . . .

83 Pavia Paola Francesen.
. . . .

34 Morteo Giuseppe . . . . . .

85 Pelli Teresa
. . . . . . . .

36 Mastrodonato Ángela Maria . . .

87 Taraffi Stante
. . . . . . .

38 Domini Gaetano .

89 Rabò Alberta.

40 Bertoli Giuseppe . . . . . .

41 Angiolini Gianomo . . . . . .

42 Vacchetti Carlo Lorenzo
. . . .

48 Fasone Marianna

44 Bartoecini Ezio
.

45 Baraldi Anna
. .

.
. . . . .

Id. Elvira
. . . . . . .

Id. Alberta
. .

. . .
. .

46 Corsi-Jovi Maria Anna
. . . .

47 Vitali Costantino
. . . . . .

.
48 Roncali Giuseppe . . .

. . .

49 Oecchini Erminia
. . . .

.
.

Egidi Estrasia . . . . . . .

Id. Gio. Battista
.

. . . .
.

Id. Maria
.

. . . . . . .

50 Bartiroli D. Cammillo
. . . .

-

51 Prinsecchi Vincenzo
. . . .

·

52 Beccari Antonio
53 Nannetti Mariano .

.
. . . .

54 Merom Giuseppe . . . . . .

55 Pampaloni Rosa . . . . . . .

I

14 febbraio 18@6 - Corona soldato 7 febbraio 1865 2 ogosto 1870
0 novembrp 1888 - Voghera id, id. ut.
17 dicembre 1 -- Chioggia gik o o nella marina austriac Ordia. della inarina austriaca id.

27 febbraio 1805- Chioggia operaioneBa marina austriaca ig, id.

2 aprile 1805 - Venezia già idem id, id.

7 settembre 1804-Burano operaio nella marina agaca id. ii.

81 dicembre 1827 - Genova guardia doganale attiva di terra 18 maggio 1862 id.
18 luglio 1810- Pisa & 1990 nel =-- dazio coneymo Rego to mo id.

10 giugno 1802- Piamorto già assessore dellám Deeretà 13 braio 1806 id.

2 gennaio 1801 - Tortona
12 marzo 1808- Osohiri

"

9 gennaio 1887 - Fano •

12 marse 1841 - Firenze

29 agosto 1809 - Lonato
14 ottobre 1818
18 Febbraio 1829 - Napoli
28 ottobre 1888 - Napoli
12 aprile 1854- Napoli
1 marzo 1826 - Verona
24 aprile 1816- Ontagirone
26 giugno 1826 - Mesman

giàgiudies di tribunale civile e corresionale 14 aprile 1864 id.
gik, torgdel inandamento di Cabra id. id.
pas

,
nenkanniý•trazione delle poste pontificie Ordine circolare pontincio id.

8 aprile 1852, n. 56918
già segretario delfispetterato soojasticadellaptovia- Iseggi pontificie 1°ma o 1828 id.

già e to taasedirette e1 1L 8 i
vedeva à orfani di Protta Giovanni già brigadiere Deereto borbonico id,

degamale à riggio B maggio 1816

mâiatr. provinciale - 1 I 804
ghnottobrigada aaReguardie di sicuressa pubblica 20 marzo 1865 ed il regolagt, i4.

approvato con B. deorefo
del 21 novembre1865

18 dicembre 1818 - Novi guardig e sedentaria 18 maggio 1862 id.
7 settembre 1806 - August§ ggardig di m,ar# la. id.
2

Dar 4 giga o manna inge
classe Ö$in. Ils natriÃa

del 6 aprile 1866
1 ottobre 1817 «Areevia Isra di mandamanen 14aprile 1864 id.
80 ottobre ISSO- Napoli di Beelassemellkminipietras. del tesoro id, id.
17 grità 1825 - Penne holla Clida Reale invalidi p compagnie 27 giugno 1870 e 7 febbraio id.

1805
5 Inglio 1819 - AYalligo gik og e nei veterani di Napoli id, id.

8 8 - 4 a eLbinieri 27 giugno 185 e 7 febbr. 1865

28 ot 1810 - Isola dellaMa4 giàaccebiere guardiamo di 1 classe nel corpo BR. 20 ging. 1851 e 26 marzo 1865 id.

23 ottobre 1818 - Oppgng rigggre a riposo I)omenico Di $7 ging. 1850 e 7 febbr. 1865 id.

27 settembre 1812 gi coggpagnie veterani id, id.
30 margo 1803 - Genova foriere maggiore a tiposo id, id.
23 ottobre 1889 - ßnvigliapo gikmarinaro nel Corpo RR. eguipaggi 26 marzo 1865 id.
27 mari.o 1808 -- Livorno vedota di Geochorini ospitano la pensione 22dioomb. 1851 leere toscana id.
19 noyembre 1823 - Campobasso vedoys distar4ce Gaetano già portige 4i tribunale , 14 aprile 1861 4 id.
31 ottobre 1812 - Bologa già domniessoibile ipoteëhe' Motuproprio Pontificio id.

1• maggio 18288 aprile 1820- BolognA già gomigeyso nelPaflisip delle ipeteche Motuproprio Pontificio id.
1' 1828 e l'editto

.
- 1848

11 aprüe 184& - Piacenza vedova di Ipaja Pezzani spassino delle tennte Reali 12 re 1826 id.
di Sala Baganza e coleeghio dooreto parmense

11 settembre 1822 - 8. Martino già sorgente 27giugno 1850 e 7 febbr. 1865 id.

14 te i 1807 - Bologma gikverf tore pl eambiodelle .. . . in disponibilith No rl 1° maggio 28 id.

26 ottobre 1815 gik sergente 27 giugno 1850ÅËbr. 1865 id.
8 dicembre 1881 -- Palermo vedog (Sisso Q npi gik commesso presso la di- 14 aprile 1864 id.

28 dicembre 1881 --- 8. Felisiamo sotto di terra pella guardie doganali Regolamento Pontificio id.
24 ottobre 1827

7 gennaio 1851 - Modena
80 agosto 1855 - Id.
9 marzo 1860 - Id.
1 gennaio 1808 - Caatelnuovo
agi Monti

7 febbraio 1888 - Bologna
10 aprile 1894
16 novembre 1802 - Tuoro
22 marzo 1881 - Perugia
14 giugno 1850 - Id.
17 aprile 1858 - Id.
27 giugno 1799 - Bologna

15 febbraio 1797 - Bologna
27 luglio 1819 - Id.
26 luglio 1822 - Id.
28 marzo 1831 - Buccibigo
4 settembre 1796 - Cone

orfane di Giuseppe gik capo delle guardie di finanza ITormali estensi id.
6tensiin ritiro e diBavierA,anaPaolina, premorta 13 dicembre 1851

vedova di Guarducci Pietro giàpostaro is pensione Deereti estensi id.
12 febbraio 1806

à scrivano nell'ufGaio delle i oteche indisponibilith 14 aprile 1864 id.
diere nelle guardie stilve di terra 13 maggio 1863 id.

vedova prima ed orfani gli di Egidi Gaspare Pontificia 1• maggio 1828 id.
già secondino infermiere pohsionato e 28 giugno 1848

gik serivano in disponÌbilità nell'aflizio delPipoteche
Ïn Bologna

primo commesso nell'ufEzio delle ipoteche in Bologna
gië oommesso nelPuffizio delle ipoteche in Bologna

idem
guardia di P. S.
vedova di I.orsaxi Ginsoppe pensionaba arobivista

musicale

14 aprile 1864 id-

id. id.
id. id.
id. 5 id.

20 marzo 1865 id.
22 novembre 1849 id.

Regolamento toecano

800 > 1 luglio 1870
588 83 id.
17 11 10 giugno 1870

e mill. 105
17 11 id.

e mill. 105
.
17 11 - id,

e mill. 105
17 11 id.

e mill. 105
165 » 21 dicemb 1868
8000 > 1 maggio 1870

280 26 1 aprile 18#7

2025 » 1 giugno 1870
1575 » 1 marzo 1870
68 86 15 id. 1805

270 > 1 aprile 1869

1440 » 1 mingao 1870
84 > 12 ilicembre 1868
84 >

420 > 1 febbraio 1870
1866 > id.
225 » 1 maggio 1870

840 > 10
'

o 1870
585 » 18 u o 1870
960 s 1 pggio 1870
17 11 19 giugno 1870

emUl.105
681 > 1 luglio 1870
1518 > Id.
415 » 21 giugno 1870

4 7 6 la o 1870

824 a id.
590 > 11 id.

1280 a 1 id.

241 66 11 aprile 1870

465 » 22 1870
281 66 15 e 1870
620 > 1 1870
705 60¡ 14 gmgno 1870
150 >I 1 Inglio 1870
240 > 1 giugno 1870

880 > 1 gennaio 1870

220 > 10 aprile 1870

546 » 7 luglio 1870

1080 > 1 aprile 1870

565 » 71aglio 1870
173 > 24 marzo 1870

860 > 1'giugno 1870

> 50 8 aprile 1870

169 04 15 id.

1166 » --

890 > 1 1870
102 14 6 e 1870

1166 > -

1717 i --

1666 > -

1250 > -

180 > 1 marzo 1870
683 2 17 giugno 1870

per Park, 81 #plia legge ts sprile is a

di ami2104 40 aenrios deue Stato e 895 68
del municipiodi Firense,

durante vedewensa,
durante lo stato nubilaper le ertansalle
maritandosi sarà pagata un'annata
correlativa quota di peaaione e Sao si IS*
anno di età per Porfano.

duranteye¾ ,

ida

id.
id,

id.

fino al raggiungimento delPeth maggions og
eventuale anteriore prowwedimento,

durante vedovanza,

per una sola volta.

durante vedovanza della toadre emisere gå4
del figlio maschio e stato subiladellAAglia.

per una sola volta.

id.
id.
id.

durante vedovanza.

(Ømiinus)

r
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BANCA FRANCESE ITAUANA BANCO DI SCONTO E DI SETB IN TORINO "g" ""F°· """

a
Via Santa Ter¢sa, n. 11 Il tribuþa1• eivna diWagin data i sati•iastansadel aitta Fratelli ni- 1 puser sto..)

à co esto delle notizie che concernono la costituzione della BancaFran-
5 febbraio 1872 deliberava coal: Iwi e Day%¾ese di Bon otettira- I'ergli efetti degti articali lot, 103,

csie Inditht, siamo Ibtidi sanngaisre che le contrattazioni delle asloni di qu,.
EMISSIONE 01 20,000 A210NI n es===l•so-so i= camera al) mente domuda¾ nel vicolo B¾rra, ,M,Weseguáti deRa legge 11

stoimportante Istitutodi eredito eenepersprirsi alle Borse di Parigi, IAone e rltfrate 4414 tireelazione pelPanno 1868 eensiglio gni regrte • n. 54, piano primo; presso ildotterga. agosto 1810, numero ð180, kliegato D,

Arg esaatesaµrannarn-to sta per incominciare la negosiazione delle distribqite atportatoridello Asieal
Rain ostina eBa DirdsAenedef0rse IAU genio Rossi, siporta a pubblica notizia cheil tribu-

azioni stesse gai mereait dalle diverse piasse d'Itaka, Brissera e Øsrmama.
bio del Debito PubbHee finitune di Io bottescritto useierà aHa giretnis kle ciële la Leeeo nieëiante deereto à

11numerodi tali astoni, riserysto per la vendita alla piazzadi Ahlano, saradi
Al prezzo di Ia. 400 effetilve cadunR tramutare in favore di Marco Pece fa del S• •••=d-emio di Beína, special: ItgHo 1611, numero 186 R.R., haordi-

a le edi acquisto potranno essere fatte amesso di agenti di cam.
In ragfome il unaegni qanttre Azieal da essi presentate, Gemmeo, dpminiliato in geh, eea• symate delghe con mio atto d'oggi nato lo svinoolo del deposito delleop

bio 111|inhosto, che in Itália è rappresentato dai signori: fl pagamento delle suddette L. 200 at eseguirk presso le Casse del Banco in Tertendoli poscig la carteueal porta• notificato, secondo le farine preseräte guentidam sattelle del Debito Pubbli-

Gialte Bellazaghi. quattro rate. tore,iënesegnantÏëertisesil,cioè: dall'art. 141 dei Codicó di protetsaa es,sl portstere:

ICo 1.e temp. Pmrima rata L. da versarei .a SS 1
l' anmera tivil

,
at kl G-¾ Tossoni 7

Ure m å

esto e o osto dai ri Tersa » » 6Q • a tutto il 28 maggio a
rita taGennaro, dominilista imWageli, liema ei oradi domisilio, residessa e sensa 4eB'ateresse dal 1•luglio 1809;

Il Sinda Pari coing signo .

Quarta . • 50 a a tutto il 23 luglio a
col naasto 7201 lel registro diposi- dimora ignoti, la sentenza del signer II. SSg7 ISOS, del esilitale di lire 800,

. ter temp. .
Trascorso ciancano dei termini sopraindicati, desoWerk sul versamento la ri- a¾ Am WW, & 28 MM dal e

Keha Relaaeh e Comp. tardo un interesse a favore del Baaco in raginae delFS mamuo• aneEre 150, in testadi Peee Alfonse il greWisoriamente eseentoria 158783, fatto dat signori Antonio Nova
Per la vendita in Romaè innarienta la Baum Genergie. Il Banco fark I'abbuono del 4 Og0 manno sui an¾•

.
Naresmipost, sotto 1•yuMessinge -ma nodestante opposizione AILeocoëBianchiLuigiamaritataNava

Per le pigge gingge d'Italia, per 14 Germania e la Swissera la vendita si efet- Al pagamento della prima rata il Baúco rOsseieràpulpresentatorideBeasieal didàtto suo padre, domiallinto la Nas og appeUsastgistrata¾lvol. 9°, a, di CIrate in emuzione dell'asta stabili

toerk presso le principali essebancarie locali.
satiehe certiBeati provvisori nominativi; i taali dopbeseguiti tuttii versamsati opl numere 455m del registro di con L. 2 40, e spedita in fonça essoa tçoutasi amate šl sailodsto tribunale

Sppgiapseoh4 (4poqueg‡Indelleasioni liberate tot framehi Ananento cinquanta snaccenaati, verranno cambiati in asioni nuove del Baano, a comissiere dal 1* ya, nella qgimadesimi vennexp con- sel aldish 18 s¢ttinibre 1860, hietro

avra Inogo il at siarse egrrente. ****** I ra corrf.gamasatiB&Babo con- dannati ik solMb gehe eol signor Pia istansa di Orsofa Irava di I.eceo,in odio
g, Gil azionisti che prima del 23 ma 1872 aan arranno presentato le azioni segnat4 si sigri Bataste Ransesi di tro (lapitolo, residente inRoma, al pa didetta imigla IÈaaehi-1(ava e como

BANGA. FRANCESE ITALlANA $.il .$if .°,Ï°i. ...t'Ì,74$2.T- ,,,, ,,,,t.ggggggy ©•g•,**g"¿b 809

(espÊaÌe Fr.1o.ooo,ooo, divisi in oo,ooo Asleni da Fr.500 endanna)
riannoisto elle azioni di nuova omindent a potranno •Ioware per rarrenfr• Napoli, A te raio)812. g.. onemanna, colte spese dei relativi positie Prestiti sia residente in, Mi-

Bede a Parigi,M, rue Provenes. *roSÊ$tivi sui quali non saranno stati eseguiu B v ter.hmo 6, aHro dooreto Idhbbraio 1972,
endatert francent, condo, torno e¾ yersamento, potrammoesser vomietigerdoppladalBases, Tes procurstore, gåho fatto precetto *i hedeami di akmaio37 B.B., il ripetáto tribunale

Key eC. - J Hollander e 0. - Daes di GARiera - L. 8. Kggs. duemesi dopo il termine come sovra assegpato pei versamenti 540sst, a1Pasta pagare all'instante entr# oiàque gintai diobiarava ehe allá imigla Bipnehi.
wartir Añq - le ifonteaux --- Baron de Bosesière - Fonia e C. pubbliegper mezzo delSindge4to degli agenti di cambio, a rischio e spese da¡ ESTR&TIO DrDEOREr0• prossimi le suddette on itali L. 800, i Ngva, gemasi¢efants, erano snaaeduti

•A I e 0. -- L E. Gausburg - Simon Simon - 1. E. Kann _ ritardatari, sensa alenno previo diisdamento o costituzione i; mora.-.Aquesta 2" puliBScheione) fratki decorelino a115 bbraio pitimpo quali eredii di lei figli minori Carlo,

F. V. SpHis e C. -8, Caraglion - E. Pantant - M. Allegrie0. - Naz Sprin. vendita saranno appliante le norme di but melPaliaWÈ•,cá¾ $•, delParti- Sul r comer hposto al tribunaleaivile in L. 7 80, oltre i deiorre*Ài da tàI Guido e Camillp NAya; e di conseguen-

ger .- Obarles de Hay - Maurice Ellisten ---- L. Trivalsi - Bischeikheim, colo V dello statuto sociale. eborregionalp di T dalla signora giorno inpoi, e le spese dei pro%ésti fà sì ággiudiósva B rBascÏo delle dette

Pres.Bitigoe Fråneb Egyptienne - M. Cahen d'Anvers A. Duffoy e C. Torino,1190 febbraio 1872. iirosa impa N fti pomeniob, veiova L. 36 90. Con anna..n..in ehe, non eartelliai colonni deponenti katoaio

- MAbilieBizio. •
41 Cártpsa FranoiBÀ0, ze ente a Pio• pagan&O entro detto termin#, hi þzoets NATEbLuigikBianslÓ•¾aT49per Que-

IPendategi Italiaal.
- --- basiTorinese, ne emano il seguente Mutro di essi au' µ¾ WW ai &

BaneA tiener Égma-Credito Mßsaase - Barogeo 6 Ossanotse Villa
Bare in tutti i modi dalla legge previ- pei quali autorissava Il jorp psåre

Thaëeäti e C. Pies- Bar, Oscar Relamell - Wereleen Basiota e C. .

sti, e con rzserva di provvedersi a puo parlo Navn fa SeraBao, ora abitante in

- Faraud a e Pasette - Bassa Veneta -- Fratelii Oeriana tempo per ilpagamento deue spõe && Milano, a ritirare le dette cartelle in

ersex-0.B
Ai .O A.8 C_-;ggy,y M1NISTERO DEILAVORIPUBBLICI i ARE, -a.

seri i i - Marignoti e Tommasini -Conte A. Cerasi Debio Rega4 d'Italia a
Man, addleingmarzo 1 Ayy. Faccapar.r.x

--
'e gl. - E. F i o C. - TebSlo Levi e C. - G. Mafioretti - DillE IONE GS$llAlá DEI NNTI i STRADE ),,,,,,u t.............. i..ars.li. .i .

L'*""' **"' * "" om

Cavgjani Os e0.·-4 Weiß Beholt e C. - G, 8. Negri - Ulrich eO þõrtãtp, deBa rendith hoÑaolidato 5
868 Asnarra Grimarra.

(14 poi Nicusions)
--- Marchese O G. Trivalsio - Jacob Levi e C. - M. e A. Errera e C. - Pio ggggg gtÃ L g 08-$0, grenzl0-0 10 Inglio 1861, f- 7 .00rr zi0m

Áfrestene della Banea. sgbita II3 ingtsa cotih ûhui della akÍh el Ri'
s tta decrek 28 ga púb-

prima y 4-

L.Trivalsi, Pres. del Comitato di Direzione - E. Cavaglion - Ed. Pasteur, e strad ,
epresso a Regia re sim, ao nicÌ 19 laPio orino), ivi blicato nelly isso are delge- Dichiara

aliafé censultive- st4div tane kallo irtaakte Ild
, 29) e

moyelm- e il signo rlo A -

ArBlail¾Vfgül e O. L. 8. Koenigswarter - 9. Maftoretti - Kohn Ret. per pò devoluta IA délia 1 allaBruna rossar.a. upoio in Como, quale
aank e0. - Baana Gmerale - I. E. Gunsburg - Figli Wem schott e c. - Appalto delle opere e provviste occorrenti alla manutenzione per Aini; th bontenion, vedora di detto de- .11 uttourittoM dello se unto erbile

.3LABagni e (L -creditoMilaansa. 000 tan novennio del tronco della strada nazionale n. 28bis, scorrente in tanto Caream Fraanesee,domielusta 'Ë i a era defnata al lui seroita Amun-

SOCIETA ANO rovi cie på nili presofr Regioel'abigtedî¾, sino tio

BILLA-8TIADA FERRAT A T0mHRETTI AL f.RAVELONE
so its a ribisso d'asta di L.5,1 wper presunta annua sommaa , d' of I 084, datato da Milano li2marzo

Perciò eolor6 i quali vorranno atteadpre a detío igppalto dovranno testamento ilgiorno9settemb
ome 1862, della rendita di lire 150;

I.'assembles gáàraleóÀiààrladegli azionisti detta Società avrà luogo il
sentará, is uno det 84ddesignati uf¾zÍ, Ïe loro offeridestene su carta bo Tatind,jitto gennaio 1812. - esio " N. 1055, datpto da ligilano il; marzo

di sabbsto 30 marzo 1879, ad un'ora pome lána, 91adell'Oopedal m; (da lire apa) debitamente sottoeoritti e saggellate, arenei surriferitigiorno presidente - Borgialli ennoeDiere. ÉstE. tribunale civile o cor. 1862, della rendita di lire 140;
' ed ora saranno rieevnte le schede degh accorrenti. Quindi da nesto Dica. Si difida chinague pasa _arem in. resionale, 24 feb¾raio 18W2. N. 1086, datato daMilano il 9 mirno

stero, tosto conosciuto il risultato deli'altro incantd, sati déËìã)ii I¶ii. tifisiõ a Ïii Ïiõëie Te sue ragsoma nor. Fiiiiiätöi TiiiilãUs, iteöjiiëi. 188¶, leBa fitniita al lire 60;
ORDINE DEL GIORNO• preeg a quell'offerente che dalle ¢uo aste risulterk il oblatore, e ciò madel regolamento del I)ebito Pub. Sanropio vi e• g 4947#a datgte da Milano li 8 oN

l. Reikillité d610ètÏsiglig d'AmminÌ•trazione. a plurahth di oferte che abbland ettgerak o limite minimo di bliso. tóbr'á)||gg, galla yggdité di) re 100.
5. Presentazione ed approvazione del resoconto dell'esereisto 1871. nbasso stabilito dalla scheda muusterigle. - oonseguente verbale di g'prino, 4 feþþçaag 18711, MGand,1123gerinaio 1872.

71rense, 5marso 1872. deliberamento verrà esteso in qitell'afazië dová stato presentato 11 pli Camr.r.o Paol.o Braþaa fa Firmati:1.ongoni,presidente- Mug•

gyg IÎ Û0BSÌgÎÌ0 (l'AELElÌBißt 9804 by
.viscolata all'osser¾asza dei capitalati d'appelto 70; GAM Da ....ta...

e er e t alrorigiiale.

SEDACATO DEL PRESTITO DELLA CITTIbl BAR RTÑ ls '•
I.a manutenzione eomincierà dal 1•aprile 1872, e aarà continuativa 11ao yi)4 g nogresio- ehist to desire le signore Gio-

i ykl a qu ayer g(speµg i p ta per essere apimessi alPastp dovrsqno nelPatto deBa me. dal pie

obb erranno te go ti indivi ni, à gli erenti all'a 146, noi eatquelle di registro gono Si on

ai,......a sers.
PW Endaesto: ONOFRIO FANICLLI. nn n fu o o

--- mo d' pqm n e vi alla ddata dell av. I e decreto 28 stes
namissig sig toticassati venga oognome aggiungere 494119 ¢el daþnt4

oaptero in (na e Reggio d'Erúji
a cura q998¼ 4 den:Ma Ver. fra Añabie divise per due tesi nue so- SacchiGeminiaan sia 441pr 914 prosig

Ro ÍSif, sitting BattMily gik roueBdígius 8 \mega tefio aBaxo- del secombyin doutonansedellaWspo

IlNISTERO DEI LAVORI PUBBLICI e v°==GDI, Gwanskne.
non

a a b
m¡m.

a

n

smuon smuu na rent iagu socl was scan

B simultaneo inoanto tenutosi 11 29 febbraio ultimo soorso, do tih. m#nto delsegnado p gelle qajoyi¢ebba eŒehumag pream le singole essa im .or po il e itabi IPa
soito deserto, si addiverrà alle ore 11 antim. di lunedi 25 corr., che ricevettero le sottoscrizioni dal gigrno dieci sino a tutto il giorno quindici Sottoscritti: I P oss, g, Mm

la una delle sale del Ministero dei lavori pubblici18Roma. Bdifit. aiyile prossigé, e che il pagamento dal terzo decimo bba come sopra eiliti
egso ir b is 122 del Realg d 5 m vemb

tore e dei ponti e strade, e presso la Rqgia prefettera di AveRido, taarsi dal gidtho quindicial giorno Testi maggio prossimo. $0 ., proo 186( per l'a a

il prefetto, omultaneamente ad una pocond'asta, col muitodd del In oonssione del pagamento del sooodão decimo eark lasciato all'asia etd if
partitisegreti, reaanti il ribasso di un tanto per cento, allð ineetté pello certiB 1parvisoriodálld asioit. It aan14 teitiles D 8

Appalto delle opere e provviste occorreqti alla mAnutga pay ' x on

unnovennio del tronco della strada nazionale delle Pughe, epmpreso E. GIOVANELLI 980 BO
raio Anto' (la ...i

gras G n ncilS #1 mil rii et (Ig la & þaano emps e de 8

nistri 15,040, per la presunta anque somma, soggeha * 6% MN atra een de. (1 ) Deret i .
d Mblie¢ d Reg

di L. 21,220. libermione d t ladueousionidella sentensa e dast Ba3i ashT Titorie Beatita la iaksione intti dal giudios d'Italiaad o q tras

erelò colo orrana re a d a av h remht a
i ma il 0 Ãnario dei

......>, . ..... .... .. .., .11, oye ei rici Libro de Pubb co d, toseritto notare, nel suo studio al largo sem- cheBel. Giovanni, res i là M on

rin r e

5 al ve r isoo e lei lar rno 6 gennaio 1872, nei seguenti t -

BEfi ibd a

er
b

b

geanteverbale di deliberamento verrà esteso in que uffy o dove sqrh staito La presente pubblimp es 14 o ildepositoper parte de a et eonaq a o é

presentato il pië favorevole partito, tre volte ai termmi dello art. 89 rego. ofe decimo e della som- Certitoo pure che il capi ... . s.. . 1Ë 190; dné delÏ annua rem

e in 5œhi1 b 11 e
0,am ooddooreto8otto- a e ol'e-A ( uram i Fou oaliré97à:

progetto nei suddetti ufh4i Roma ed Avellino. For estratto 44pn? Bossa, gingsemarzo 1872. dat giorno l' 18 a tttto il nato Bellei e gpge ' eypen N alena n p y a a e

La manutenzione comincierà dal 1° aprile 1872, e sarà con ya Oggi in Tigm d Ar. no Vxsurr, metatopub
rno 31 e S TIâØ gir ArtieðlÍ 70, 19 89 del Ha inoltte diohi to eEe i tilloli e-

Ano al 81 marzo 1881. ere 987 blico ai collegio in Roma regolamento a provato con R o de- mettendiin sostituzione del puddetto
Gli aspiraati, per essere ammessi all'asta, dovreano sell'atto 4ella me- 464 GI¤•== gegal ettà 1870, numeta 59

,
non certißcato, manièreWdi e agei-

AVVISO nove) febbraio 18 e che Particolo 2, allerato D delta legge dio'della successione delladelants titã-

14 Tsemantissé t oestiBesti d" ith e agralita groori4i dalP4tticolo 2
a M'MM MM

A VISO. settanta4ue¾ ihtte de 44 aggte 1870, n. $84, lare e devoluti à al di pieregi eige
delœbgem S cossa Prestili 4 tion decreto aquisteriale del I f pressagþ al m. 0088ti in weg e .

I
hiara a tete a¡g . sono il Puotta Frances

delDebitoPabbbcodelloStato. naio 1872 dichiarò, che la e conseguireil bismentedetee muge Amministrasiañ¥delis C centrale ranni, Giov ta

1 15 e een imi
C II tri e con de- ela

......w. .. .
s.

La stessa q , ai termim delPar creto 5 febbraio 1872 ha autorismato ei ti ok r sur.
ria il ot oscrit 9 eW Francesop

simore ma orasta gi ces d!'
tieolo21delLeade 9 5 i l i Pub co I oan pubbia sendide

di seguito deliberamo to, il gnale sarà pubblicato a cura diquesto Dicastero Prefettizio dl 8 novembre 1871, deve questa sua dimpnda eÀ ogg gi Stefano 865, oesqrygte le prescri- sull'Amminis one del De o Pub

in Röma ed Avellino, essere pagafeal dilui figlio Luigi se. vi abbia interMao a P e fatta Pkrullo, 5 1879. - Il presi. blico.

I.s tutte inerenti all'appaltog non che quelle di registro, sono og rena, pure di Piacenza, quale suo unico opposizioni nel termine certi :Ipne del dentd: R , - Toxístti, onno. I Milano, 25 febbraía 1872.

rico de 'appaltatore. ed esclusivo erede per essere 11yomi. ¢wil' affissione e pubblicazione della Debito Pubblige augmêm illl69, della dlif presente dby di de. 851 Fµmesaco Pragera.

Eoma, 4 marzo 1872. nato AntonioSerena morto sepys testa. preteste a nor dell'articqip g del gengtyg tire 30p, intestata a inwore ereto scritto dal 4ottorverts sost.Len-
mento e senza attri figli ed eredi, mentavatoy eereto- di Luigi Montabone fa Leopoldo il 20 gini. FE& ENRI

,
GereLLe.

Per detto 3fimstero Per estratto conforme: PgETROANDERNI, SVTOBBŠ0 maggÏO 1868. ŸBTullo, 20 gennaio 187 · ROMA - Tipo alla Essor Borra

$¶5 A VLBAßDI, Ospaa 8. 461 Dott. notaio Paox.o Guar.tzar. 830 e proc. 611 Luisi Mouragozz, 842 G. Tomstri, cauc. Yta de' mochesi, 4.


